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AGGIORNAMENTO SUGLI INTERVENTI A FAVORE DI ALCUNI DEI BENI
VOTATI AL CENSIMENTO “I LUOGHI DEL CUORE”


Grazie al censimento “I Luoghi del Cuore” dal 2003 a oggi il FAI ha potuto sostenere 119 interventi in 19 regioni d’Italia, alcuni già conclusi altri in corso di realizzazione o in attesa di essere avviati.
Nel 2013 FAI – Fondo Ambiente Italiano e Intesa Sanpaolo hanno introdotto un nuovo meccanismo di selezione dei progetti da sostenere attraverso il “Bando per la selezione degli interventi”, per individuare i luoghi del cuore che saranno oggetto di un progetto di recupero diretto da parte della Fondazione. L’introduzione di questo nuovo sistema ha l’obiettivo di rimarcare lo spirito partecipativo che anima il censimento invitando la società civile e le istituzioni a unire le forze per assicurare un futuro di tutela e fruizione ai luoghi più amati. Con una prassi che si è consolidata negli anni, la partecipazione attiva del territorio si è infatti affermata come presupposto fondamentale per il sostegno degli interventi da parte del FAI e di Intesa Sanpaolo. Con il Bando i proprietari, i concessionari, gli affidatari o i portatori di interesse dei beni che hanno raggiunto una soglia minima di voti al censimento (2.000 per i luoghi segnalati nel 2020) sono invitati a presentare al FAI una richiesta per un intervento diretto, candidando un progetto. Il Bando, fin dalla prima edizione, ha registrato un riscontro molto positivo. Nel 2019 sono pervenute oltre un centinaio di richieste che hanno visto la creazione di sinergie tra i diversi stakeholder sul territorio per realizzare progetti concreti. 

Nonostante il 2020 sia stato un anno difficile e molti cantieri siano slittati a causa della pandemia, sono stati avviati alcuni interventi dei Luoghi del Cuore che si trovano oggi in corso di realizzazione oppure conclusi. 

Di seguito alcuni significativi aggiornamenti:

Monte Pisano, Calci e Vicopisano (PI) - 1° classificato nel 2018 con 114.670 voti
· INTERVENTO
In virtù del suo posizionamento, il FAI è impegnato a intervenire sul Monte Pisano con un contributo di 55.000 euro. L’intervento sostenuto da FAI e Intesa Sanpaolo - richiesto dai Comuni di Calci e Vicopisano - vuole offrire una risposta concreta ai bisogni del territorio che vada a beneficio di tutta l’area del Monte Pisano. Il contributo concesso è finalizzato a cofinanziare l’acquisto di un mezzo forestale, imprescindibile per la manutenzione dei percorsi e delle strade tagliafuoco nell’ampia area naturale del monte, che permetterà ai Comuni di svolgere in “economia diretta” molte opere di pulizia e ripristino, utili per assicurare agli escursionisti una fruizione in sicurezza e indispensabili per gli interventi di urgenza in caso di calamità.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in corso
Il Comune di Calci, nei termini di un accordo stretto con il FAI e con il Comune di Vicopisano, sta espletando la procedura di acquisto dell’automezzo, consistente in un trattore forestale dotato di una trincia. Nell’ambito di un Piano di prevenzione di rischi antincendio, finanziato dalla Regione Toscana, i comuni ricadenti nell’area del Monte Pisano utilizzeranno il mezzo forestale su tutto il territorio attraverso la struttura tecnica intercomunale.

Fiume Oreto, Altofonte - Monreale - Palermo (PA) - 2° classificato nel 2018 con 83.138 voti
· INTERVENTO
Il FAI e con Intesa Sanpaolo intervengono sul Fiume Oreto con un contributo di 65.000 euro, per un intervento, ora in fase di definizione, volto a perseguire la riqualificazione dell’intero territorio fluviale, ora gravemente compromesso, attraverso un programma integrato di azioni di tutela, corretta gestione e di valorizzazione culturale del complesso sistema del fiume, sia sotto il profilo paesaggistico che ecologico.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in fase di definizione
Dopo il  successo ottenuto con il Censimento, molti cittadini e portatori d’interesse hanno coinvolto e stimolato le istituzioni, attraverso incontri, dibattiti pubblici e attività di comunicazione, nella costituzione di un Contratto di Fiume, idoneo strumento di pianificazione e programmazione territoriale volto ad attivare strategie e politiche condivise e partecipate fra gli Enti Pubblici e la Società Civile, mettendo a sistema molteplici apporti e spunti progettuali e catalizzando risorse economiche.
Nel settembre del 2020, associazioni, comitati, produttori agricoli locali, proprietari e abitanti dell’area fluviale, rappresentanti delle Università, singoli cittadini e portatori d’interesse vari unitamente alla Regione Siciliana e ai comuni di Palermo, Monreale e Altofonte, hanno condiviso e sottoscritto un manifesto d’intenti, premessa per la realizzazione del Contratto di Fiume e dei suoi obiettivi. Il Comune di Palermo, nel contempo, ha intrapreso la redazione di alcuni progetti di riqualificazione e valorizzazione dei tratti del Fiume che attraversano la città di Palermo, e ha recentemente rilanciato l’idea di creare un Parco Fluviale. I Comuni di Monreale e Altofonte stanno pianificando azioni nell’interesse delle aree del fiume ricadenti nei propri territori e la Regione Siciliana ha già attivato le proprie strutture operative, fra cui l’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, per le attività di competenza.

Antico Stabilimento Termale, Porretta Terme (BO) - 3° classificato nel 2018 con 75.740 voti
· INTERVENTO
Il FAI con Intesa Sanpaolo si è impegnato a intervenire sull'Antico stabilimento termale con un contributo di 35.000 euro a favore dell’intervento di restauro e valorizzazione del “Grottino Chini”, elemento di proprietà del Comune di Alto Reno Terme, con l’intento di renderlo fruibile al pubblico. Si aggiungono per la realizzazione dell’intervento 100.000 euro stanziati dalla Regione Emilia Romagna, grazie a un accordo tra Comune e Regione.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in corso
Il Comune di Alto Reno ha affidato l’incarico per la progettazione definitiva ed esecutiva dei lavori di restauro e risanamento conservativo ricompresi nell’intervento. I progetti sono ora al vaglio della Soprintendenza per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione delle opere, che si prevede di intraprendere nella prossima primavera. Grazie all’accordo fra il Comune e il Dipartimento di Beni Culturali dell’Università Alma Mater Studiorum di Bologna, parteciperanno attivamente alle attività di restauro dei pregiati apparati decorativi in maioliche art nouveau di Galileo Chini gli studenti del Laboratorio di restauro dei materiali e manufatti ceramici e vitrei e superfici decorate dell’architettura, nell’ambito del Corso di laurea in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali.

Abbazia di San Michele Arcangelo a Lamoli di Borgo Pace (PU) – 8° classificato nel 2018 con 24.742 voti
· INTERVENTO
FAI e Intesa Sanpaolo sostengono con un contributo di 30.000 euro il progetto presentato dalla Parrocchia di San Michele Arcangelo in Lamoli, che si concentra sul restauro della copertura, in gravi condizioni di degrado. A esso si accosta l’intervento di riqualificazione degli impianti illuminotecnici interni del complesso abbaziale, volta a una valorizzazione attraverso la luce degli elementi architettonici e delle opere d’arte e degli arredi sacri contenuti all’interno della chiesa. 
I lavori hanno inoltre ottenuto un contributo di 71.123 euro da parte della CEI.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in corso
Da pochi giorni sono terminati i lavori di restauro della copertura, consistiti nel rifacimento dell’impermeabilizzazione e nella ricollocazione del manto in coppi di cotto. In corso di conclusione gli ultimi dettagli di sistemazione e riallestimento degli spazi interni.

Basilica di Santa Giulia, Bonate Sotto (BG) – 13° classificato nel 2018 con 21.191 voti
· INTERVENTO
L’intervento sostenuto con un contributo di 30.000 euro dal FAI e Intesa Sanpaolo riguarda il primo lotto di lavori del progetto complessivo di restauro e riqualificazione che trasformerà la Basilica in uno spazio dedicato alla cultura. Il lotto di lavori riguarderà le operazioni urgenti di recupero strutturale e restauro conservativo di una parte cruciale dell’edificio, per un importo complessivo di 140.000 euro dei 350.000 assegnati al Comune di Bonate Sotto da Regione Lombardia in virtù della Legge Regionale 4 maggio 2020, n. 9 “Interventi per la ripresa economica”.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in corso
Nel novembre 2020 sono iniziati i lavori, tutt’ora in corso, che comprendono il restauro conservativo delle coperture, dei paramenti lapidei esterni e interni del corpo alto della Basilica e il ridisegno dell’ingresso nord, con la realizzazione di nuove soglie in pietra e una nuova cancellata che riprenderà il tema dell’intreccio presente nelle raffinate decorazioni dei capitelli romanici. 

Calidarium di Aquae Tauri, Civitavecchia (RM) – 80° classificato nel 2018 con 5.337 voti
· INTERVENTO
L’intervento sostenuto da FAI e Intesa Sanpaolo con 8.000 euro, progettato e proposto dalla Società Storica Civitavecchiese, si concentra sulla realizzazione di un percorso fruibile dalla collettività, pensato per garantire la visita al luogo, oggi accessibile solo agli archeologi, in piena sicurezza anche alle persone diversamente abili.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in fase di avvio
Sulla spinta del successo ottenuto dal luogo nel Censimento del FAI e del contributo concesso, il Comune di Civitavecchia ha deciso di candidare il progetto al bando della Regione Lazio per la Valorizzazione dei luoghi della cultura.
Il Comune ha così promosso un tavolo tecnico-scientifico, composto dal Comune stesso, dalla Società Storica Civitavecchiese, dalla Soprintendenza e dall’Università di Roma 1, con l’intento di ampliare e integrare il progetto già abbozzato. Il lavoro così prodotto ha ottenuto il contributo della Regione Lazio, che porterà alla realizzazione degli interventi, già previsti e implementati, di dotazione di strutture e percorsi per la fruibilità, oltre che di nuove campagne di scavo e interventi di restauro delle emergenze archeologiche, e la produzione di supporti didattici/divulgativi alla visita.
In fase di definizione da parte del Comune di Civitavecchia e dei partner coinvolti si trova il programma di esecuzione delle attività e di progettazione definitiva-esecutiva dei lavori.

Villa Durazzo Pallavicini a Genova Pegli – 37° classificato nel 2018 con 10.391 voti
· INTERVENTO
L’intervento sostenuto da FAI e Intesa Sanpaolo – richiesto dall’Associazione Temporanea di Imprese “ATI Villa Durazzo Pallavicini”, che si occupa sia della manutenzione che della gestione turistica del luogo - si concentra sul restauro del Chiosco delle Rose, parte dell’Esodo che conclude i tre atti della scenografia di Canzio e che sviluppa il tema dei giochi d’acqua. Il chiosco è composto da una struttura a treillage in ferro battuto che fa da supporto al ramage delle rose e contiene un piccolo vano a dodici lati, a cielo aperto, nel quale venivano introdotte le persone che venivano poi ‘spruzzate’ dai getti d’acqua. Un tempo la struttura era perimetrata da una parete composta da elementi a persiana in legno, oggi quasi scomparsi: l’intervento permetterà di riportare il chiosco e i giochi alla struttura originale.
· AGGIORNAMENTO
INTERVENTO CONCLUSO
Il 24 luglio 2020, nonostante le difficoltà del periodo, si è svolta una conferenza stampa di presentazione del restauro concluso del Chiosco delle Rose. Nei giorni successivi i visitatori del Parco hanno potuto nuovamente godere dello spettacolo straordinario dei giochi d’acqua. Il restauro del Chiosco è stato intitolato alla memoria di Giulia Maria Mozzoni Crespi, Presidente Onorario del FAI, scomparsa nel luglio 2020.

Chiesa del Santissimo Crocifisso, Montemaggiore Belsito (PA) – 167° classificato nel 2018 con 2.957 voti – luogo più votato nelle filiali di Intesa Sanpaolo
· INTERVENTO
La Chiesa del SS. Crocifisso è risultata, con 2.957 voti, il luogo più votato nelle filiali di Intesa Sanpaolo nel 2018 e ha così potuto beneficiare dei 5.000 euro messi in palio per questa classifica speciale.  L'intervento sostenuto da FAI e Intesa Sanpaolo - presentato dalla Parrocchia di Sant’Agata Vergine e Martire a cui fa capo anche la Chiesa del Santissimo Crocifisso - prevede la valorizzazione del sito grazie a un percorso sulla storia della chiesa e della venerata immagine del Crocifisso, con la realizzazione, in due stanze attigue alla sacrestia, di un piccolo “museo della memoria”, dove saranno esposti anche alcuni monili in oro e argento che prima dell’ultimo restauro adornavano il manufatto. Sulla scia del successo ottenuto al censimento del FAI, il Parroco ha deciso di lanciare un appello di raccolta fondi chiedendo di contribuire al “Fondo restauro per la Chiesa del Crocifisso” per proseguire nel recupero del bene.
· AGGIORNAMENTO
INTERVENTO CONCLUSO
Terminati i lavori di allestimento del museo, sono in corso ulteriori lavori di restauro delle parti architettoniche e degli arredi della chiesa, varati dalla Parrocchia grazie all’iniziativa di raccolta fondi lanciata a seguito del successo ottenuto durante il Censimento del FAI.

Area Archeologica di Capo Colonna (KR) – 4° classificato nel 2016 con 31.546 voti
· INTERVENTO
Il contributo del FAI di 28.000 euro è stato destinato alla valorizzazione dell’area circostante il tempio di Hera Lacinia, dove si trova la celebre colonna. Il progetto prevede inoltre di incrementare la promozione del sito grazie all’organizzazione di visite guidate continuative. Realizzato in collaborazione con il Polo Museale della Calabria, rappresenta un primo fondamentale passo per permettere una nuova esperienza di visita di Capo Colonna, un’area di particolare importanza che merita maggiori e più strategici sforzi di valorizzazione.
· AGGIORNAMENTO
INTERVENTO CONCLUSO
Si sono conclusi nel luglio 2020 i lavori di ampliamento del percorso di visita e riqualificazione della terrazza del "belvedere", con la manutenzione delle aree archeologiche, la messa in sicurezza e l’implementazione dei dispositivi di protezione e di tutela dei percorsi e dei resti archeologici, l’installazione di arredi per la fruizione quali sedute e pergole, e la collocazione di pannelli didattici-divulgativi a supporto della visita del luogo.


E inoltre:

Complesso monumentale di Santa Croce, Bosco Marengo (AL) - 2° classificato nel 2016 con 47.319 voti
· INTERVENTO
Grazie al risultato raggiunto, il bene ha visto assegnato un contributo di 40.000 euro in quanto secondo classificato nazionale. L’intervento, realizzato in collaborazione con il Fondo Edifici di Culto e il Comune di Bosco Marengo, sarà finalizzato al completamento dell’allestimento del Museo Vasariano, all’interno del complesso. Verranno progettati e realizzati nuovi supporti espositivi e didattici, che permetteranno di concludere il museo e di portarvi 28 nuove opere attualmente in deposito o collocate provvisoriamente in chiesa. Sarà inoltre aperto il passaggio diretto tra la chiesa e gli ambienti museali.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in corso.
Il 6 giugno 2018 è stata firmata la convenzione tra il FAI, la Prefettura di Alessandria, il Segretariato Regionale MiBACT per il Piemonte, la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Alessandria-Asti-Cuneo e il Comune di Bosco Marengo che formalizza il contributo dei “I Luoghi del Cuore” e l’impegno delle parti nella realizzazione dell’intervento. A seguire sono stati intrapresi i lavori di risanamento degli ambienti e riqualificazione degli impianti, necessari per il riallestimento museale con il ricollocamento delle opere d’arte già restaurate dal FEC. Il 28 dicembre 2018 è stato inoltre affidato l’incarico per lo sviluppo del progetto di completamento del museo e per la sua realizzazione, che verrà condotto sotto l’alta supervisione e direzione della Soprintendenza, e che consentirà fra l’altro l’ampliamento dell’esposizione con alcune opere d’arte finora conservate nei depositi. A seguito dell’avvio dell’intervento, il successo ottenuto al censimento e la visione di progetto stimolata e supportata dal FAI hanno favorito il crescente impegno da parte delle Istituzioni coinvolte che, oltre a stanziare ulteriori energie e risorse, hanno lavorato a una campagna di raccolta fondi, attraverso lo strumento dell’ArtBonus e con il sostegno economico da parte di diversi Enti di preminente rilievo territoriale, fino a superare i 300.000 euro a favore del progetto per il museo di Santa Croce.

Grotte del Caglieron, Fregona (TV) - 3° classificato nel 2016 con 36.789 voti
· INTERVENTO
Il bene ha ottenuto un contributo di 30.000 euro in quanto terzo classificato nazionale. Il complesso delle grotte, disgiunte fra loro, si estende su un’area abbastanza vasta e la loro valorizzazione sta portando a ricadute virtuose sul territorio, sul piano turistico ed economico, ancora da estendere. Il progetto di intervento, a cura del Comune di Fregona, ente proprietario, è volto quindi all’ampliamento del percorso di visita alle Grotte: l'obiettivo è quello di proseguire il processo virtuoso di valorizzazione del bene, nel rispetto della sua natura.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in corso.
Il Comune di Fregona ha elaborato un progetto finalizzato all’implementazione della rete dei sentieri di visita naturalistica, alla dotazione di segnaletica e cartellonistica didattica utile a offrire ai visitatori molteplici spunti per la fruizione del parco, e alla raccolta e musealizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale della storia delle grotte. Fa parte del progetto un’attività di ricerca, studio e approfondimento della storia delle tradizioni etnoantropologiche locali, che hanno determinato la formazione delle splendide grotte di estrazione della cosiddetta “Pietra Dolza”. Dagli studi condotti verrà realizzato un documentario didattico che sarà visibile nel centro visitatori - ristrutturato per l’occasione – insieme agli utensili degli scalpellini che verranno recuperati e restaurati e qui esposti. Verrà infine recuperata un’altra grotta del parco, lungo i sentieri, che sarà anch’essa utilizzata per le attività rivolte ai visitatori. Mentre è in corso lo sviluppo e la realizzazione delle diverse attività di progetto, condotte dagli Uffici del Comune di Fregona, purtroppo il 6 dicembre 2020 il forte maltempo imperversato sulla regione ha duramente colpito il Parco del Caglieron, distruggendo buona parte delle passerelle destinate ai visitatori. Il FAI e il Comune definiranno insieme le strategie per concludere il progetto e per ripristinare la fruibilità del Parco e riaprirlo ai visitatori.

Forte San Felice, Chioggia (VE) - 9° classificato nel 2016 con 25.122 voti
· INTERVENTO
Grazie al contributo “I Luoghi del Cuore” di 23.000 euro, verrà realizzato un progetto volto ad assicurare una migliore fruizione del bene durante le visite, negli ultimi anni sempre più frequenti grazie al successo registrato al censimento e all’attività del Comitato Forte San Felice. L’intervento, richiesto dal Comune di Chioggia, permetterà di creare alcuni percorsi di visita nel Forte, attraverso la rimozione di piante infestanti e detriti. Sono previsti un adeguamento funzionale del pontile per assicurare l’accesso al forte anche via acqua, la costruzione di alcune piattaforme in legno per accedere a punti di vista rialzati che permettano di contestualizzare il Forte nella sua relazione con Chioggia e con la Laguna. Nel mese di gennaio 2018 è stato siglato un protocollo d'intesa tra Demanio – proprietario del bene – Marina Militare, Provveditorato alle Opere Pubbliche-ex Magistrato alle acque di Venezia e Comune di Chioggia, per il recupero e la rifunzionalizzazione del complesso.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in corso.
Nell’autunno 2018 sono stati intrapresi i lavori di pulizia e bonifica dai materiali di scarto giacenti sulle aree circostanti al Forte e di sfalcio e rimozione delle piante infestanti. È stato riparato il pontile d’accesso via acqua e collocate nuove “Briccole”, i tradizionali pali in legno della laguna, utili all’approdo delle imbarcazioni; in questo modo sarà possibile ripristinare l’accesso al Forte attraverso il monumentale portale settecentesco in pietra d’Istria progettato da Andrea Tirali. Sono terminati i lavori per la realizzazione dei camminamenti percorribili sui bastioni, con la riduzione della vegetazione infestante, la sistemazione del suolo e l’installazione dei dispositivi di recinzione e sicurezza (staccionate e parapetti); è in via di conclusione l’installazione della cartellonistica didattica di supporto alla visita. Nel contempo è già stato fruttuosamente avviato, ed è in corso, il processo di pianificazione del recupero complessivo del forte, che vede il coinvolgimento di molteplici portatori d’interesse in ambito pubblico, privato e d’iniziativa civica.

Amideria Chiozza, Ruda (UD) - 21° classificato nel 2016 con 13.288 voti
· INTERVENTO
Il contributo di 26.000 euro concesso dal FAI con Intesa Sanpaolo permetterà il restauro della macchina a vapore ospitata in un’ala del complesso. L’intervento, richiesto dal Comune, ente proprietario, rientra in un progetto di più ampio respiro che prevede anche la sistemazione e messa in sicurezza del solaio e della copertura soprastante il macchinario. Nel 2016 il Comune di Ruda e la Regione Friuli Venezia Giulia hanno sottoscritto un accordo di programma per il rifacimento delle coperture dell’edificio per il valore di 150.000 euro.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in corso
Sono stati svolti, a cura del Comune di Ruda, i lavori di restauro e risanamento conservativo dell’edificio all’interno del quale si trova la macchina a vapore. Quest’ultima, attraverso un complesso e raro lavoro di disassemblaggio condotto da esperti, per lo più volontari dell’Associazione Amideria Chiozza che cura il bene, è stata trasferita a Brno (Repubblica Ceca) negli storici stabilimenti che anticamente produssero l’apparato meccanico. Le diverse componenti restaurate e riparate sono tornate all’Amideria dove sono in corso le attività di rimontaggio della macchina che, si stima a partire dalla prossima primavera, riprenderà a funzionare a scopo dimostrativo.
L’intervento sostenuto dal contributo dei “Luoghi del Cuore” è il primo atto di un programma di restauro e riqualificazione dell’intero complesso di archeologia industriale, verso la sua definitiva destinazione museale, che nel 2017, sulla spinta delle migliaia di voti ricevuti nel Censimento del FAI, ha ottenuto dalla Commissione Interminsteriale per la Programmazione Economica la delibera per un finanziamento di 4.800.000 euro, a valere sul Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano stralcio “Cultura e Turismo”. A questa cifra si è aggiunto un importo di 1.800.000 per i lavori di vulnerabilità sismica e restauro, deciso dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, e la Regione Friuli Venezia Giulia ha inoltre destinato 300.000 euro per la rivitalizzazione e riqualificazione dei centri urbani. Il 28 febbraio 2020 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il bando pubblico per l’affidamento dei servizi di progettazione definitiva ed esecutiva del restauro e riqualificazione dell’ex Amideria Chiozza.

Chiesa di Santa Croce della Foce, Gubbio (PG) - 25° classificato nel 2014 con 12.329 voti
Una delle più antiche chiese di Gubbio, inagibile da aprile 2014 a causa dei danni subiti per via del dissesto idrogeologico provocato dal limitrofo torrente Camignano e da ripetuti fenomeni sismici. Documentata dal 1143, la chiesa sorge nella parte nord del centro storico, a circa 10 minuti dalla Cattedrale, ed è stata oggetto di significativi interventi tra XVI e XVIII secolo. L’edificio si staglia contro il panorama della stretta e tortuosa gola del Bottaccione ed è fra i luoghi più importanti della devozione cittadina: da qui ha infatti inizio la processione del Venerdì Santo, la cui lunga tradizione rimonta alle sacre rappresentazioni medievali. La sobrietà architettonica degli esterni contrasta con gli interni barocchi riccamente decorati. Di particolare pregio è il soffitto ligneo a cassettoni del 1660-65, intagliato e dipinto a olio e tempera con raffigurazioni dei simboli della Passione, opera di Federico Zoi e Giovanni Battista Michelini. La chiesa è la sede formale della confraternita di Santa Croce della Foce, le cui origini risalgono all’antico movimento dei Disciplinati.
· INTERVENTO
L'intervento de “I Luoghi del Cuore” di 30.000 euro è destinato al restauro filologico del soffitto del presbiterio, lavoro che si inserisce all’interno di un più ampio progetto di risanamento e restauro della chiesa, sostenuto dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, dalla Diocesi e dalla Confraternita. Il progetto comprende il consolidamento strutturale del complesso e il restauro complessivo degli ambienti interni e dei prospetti esterni.
· AGGIORNAMENTO
Intervento in corso
Iniziati nell’ottobre del 2017 i lavori per il ripristino pittorico del soffitto dell’area presbiteriale della chiesa, sono ora in fase di conclusione le attività di collaudo strutturale che porteranno presto al ripristino dell’agibilità e restituendo il complesso alla collettività e alla pubblica fruizione.
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